Risposta all’articolo “Piano cave, il PD vuole andare avanti”. Adige 21.01.2012 .

Appare strano che le forze politiche comunali di Ala,  intervengano sul nuovo Piano cave “sostenendo”, dopo trent’anni di disinteresse sulla devastazione dell’area cave, “… la determinazione del Comune di Ala nella tutela del proprio territorio come bene pubblico”.

Ci si chiede con quale pudore possano  chiedere garanzie sulla corretta e condivisa gestione di quelle aree quando le stesse forze politiche hanno concesso proroghe a go-go anche alle cave esaurite, senza avvalersi dei depositi cauzionali dei cavatori inadempienti per bonificare le aree estrattive,  senza  sospendere le autorizzazioni concesse ai cavatori inadempienti.

Risulta poi particolarmente grave l’aver evitato sapientemente di chiarire alla cittadinanza (anche nell’articolo pubblicato sul quotidiano l’Adige), il nocciolo della questione .

La vera materia del contendere appare infatti la bonifica delle cave che non e’ mai stata effettuata ed in particolare delle cave esaurite.

Chiariamo la questione. 

La legge prescrive  il ripristino delle cave alla fine dell’estrazione, con tempi di attuazione  brevi e ben definiti .  

Tale ripristino non può essere realizzato  se gli organi competenti, comune ed ufficio minerario della PAT, pur di fronte all’ effettivo esaurimento estrattivo di cave , non intervengono per dichiarare esaurita la fase di estrazione ed imponendo  l’obbligatorio ripristino. Questa omissione nell’applicare la normativa permette che le cave rimangano enormi e perenni buche a disposizione di qualsiasi attività, legale ed illegale.

Si smetta pertanto di dichiarare la necessità di concedere proroghe per tutti fino a che il nuovo piano cave del comune di Ala entrerà in vigore e senza distinguere  tra le autorizzazioni estrattive di cave non esaurite, garanti di attivita’ economica,  e le autorizzazioni di cave esaurite ed inutilizzabili ma non bonificate  per interessi distorti di privati ed amministratori pubblici in attesa magari di rifiuti.

 Anche perché, l’incoerente riconferma di proroga per le cave esaurite, non fa che rimarcare tutti gli obblighi derivati dall’autorizzazione, ripristino compreso, e le contorsioni burocratiche per mantenere inalterata una situazione degradata in odore di magistratura.

“L’Associazione per la tutela del territorio-Ala” ha ripetutamente  informato gli amministratori attuali ed i predecessori dell’urgenza di sanare l’anomalia per riportare il territorio alla legalità. Il tutto senza ottenere adeguato riscontro dalla compagine comunale. 

Invita i cittadini alensi ad intervenire direttamente presso gli Organi comunali  per tutelare il proprio territorio ed i  propri interessi ambientali e di salute.

Crediamo inoltre che il PD, forza politica e parte importante dell’attuale amm.ne comunale, dovrebbe non solo limitarsi ad un’uscita sui giornali per sostenere equivocamente una posizione che non tiene  conto in modo completo della realtà delle cose.

Avrebbe dovuto preoccuparsi da tempo della stagnazione che il nuovo piano cave subisce ed informare  la popolazione, titolare prima ancora degli amministratori di diritti sul proprio territorio, sulla realtà esistente e sui progetti futuri di cave e discariche sul territorio di Ala. 

Informazione che Sindaco ed assessore all’ambiente,  pur in regime di latitanza, hanno anche l’obbligo di fornire alla cittadinanza se non altro  in coerenza al programma elettorale sottoscritto.
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